La principessa Sissi

Elisabetta Amalia Eugenia di Wittelsbach, sopprannominata Sissi, fu imperatrice d'Austria, regina apostolica d'Ungheria, regina di Boemia e di Croazia.

Nacque il 24 dicembre 1837 a Monaco di Baviera, quarta dei 10 figli del duca Massimiliano Giuseppe di Baviera e di Ludovica di Baviera.

Sissi era di animo sensibile, cresciuta con molta semplicità in modo che non sviluppasse un carattere orgogliosamente aristocratico, sin da piccola fu abituata a trascurare i formalismi ed a occuparsi dei poveri e degli infermi.

Si innamorò per la prima volta a 14 anni di un conte, tal Richard, ma visto che non era un bel partito il padre lo allontanò dal palazzo con un altro incarico; quando il ragazzo ritornò a Monaco molto tempo dopo, si ammalò e morì poco tempo dopo. Quando Sissi ne venne a conoscenza ne restò sconvolta e si chiuse in se stessa scrivendo poesie per il suo amore sfortunato.

Nell'inverno 1853 erano in corso alcune trattative fra la Duchessa Ludovica, la madre di Sissi, e sua sorella, per far sposare Elena, la figlia di Ludovica, con il figlio della sorella, Francesco Giuseppe I d'Austria. Il fidanzamento fu annunciato pubblicamente ad una festa dove Ludovica aveva deciso di portare con sè anche Elisabetta, nella speranza di strapparla alla malinconia in cui era sprofondata.

Tutti capirono che Francesco non era interessato ad Elena, bensì a Sissi e lei era intimorita dalla gente che le stava intorno.

Il 19 agosto 1853 Ludovica chiese ad Elisabetta se era condiscendente alle nozze, e ottenuto il consenso lo comunicò alla sorella Sofia. Da quel momento la coppia si mostrò al pubblico.

Le nozze furono celebrate apertamente il 24 aprile nella casa degli Agostiniani a Vienna e dopo parecchi festeggiamenti Sissi lasciò la sua casa paterna di Monaco per trasferirsi a Vienna da Francesco, dove ottenne una calorosa accoglienza.

Si trovò ben presto in centro alla rigida e severa corte di Vienna e privata dei suoi effetti e delle sue abitudini, la giovane imperatrice cadde presto malata accusando per molti mesi tosse e febbre continua, alternati a stati d' ansia di origine psichica.

Il 5 marzo 1855 Elisabetta partorì la sua prima figlia che chiamò Sofia come la nonna. L'arciduchessa se ne affezionò moltissimo al punto che fece allestire le sue stanze vicino alla propria.

Il 12 luglio 1856 partorì la sua seconda figlia Gisella e nel dicembre del 1857 manifestò i sintomi di una nuova gravidanza; il 21 agosto 1858 nacque l'Arciduca Rodolfo, Principe ereditario dell'impero d' Austria.

Il parto risultò difficoltoso, Elisabetta si ammalò e la febbre si ripresentava a distanza di brevi periodi. Non fu mai fatta una diagnosi precisa e nei diari di Sofia c'erano solo accenni a sintomi vaghi come febbre, debolezza e mancanza di appetito.

Nell'Ottobre 1860 la salute dell'Imperatrice subì un tracollo, dovuto a numerose crisi nervose e a cure dimagranti. Il dottore che la visitò consigliò una cura presso un paese dal clima caldo: a suo parere non sarebbe riuscita a superare l'inverno a Vienna.

Il 10 Settembre 1898, ancora in lutto per il suicidio di suo figlio Rodolfo, Sissi doveva prendere un traghetto per Moutreux e un uomo la assalì e la pugnalò al petto ma lei si rialzò e andò sul traghetto. Quando fu salita cominciò ad impallidire, svenne e venne portata nella sua camera d' albergo. Morì un'ora dopo senza aver ripreso conoscenza.

L'autopsia mostrò che l'arma aveva trafitto il ventricolo sinistro e la povera Elisabetta era morta di emorragia interna.

Aveva 62 anni.

